
DOSSIER: L’ATTUALE CRISI ECONOMICA E FINANZIARIA 

 

Il globalismo post guerra fredda - parte III 

PER L’USO DIDATTICO DEL VIDEO 

 

 

I cinque video del ciclo narrano la storia 
dell’evoluzione del sistema monetario 
internazionale dal 1944 a oggi, in parallelo 
con l’evolvere della situazione politica ed 
economica. Per capirla è necessario capire 
la peculiare natura del denaro, da cui deriva 
la peculiare natura del sistema finanziario. 
Sistema che però è ancora poco stabile, non 
consolidato, avendo una storia di pochi 
secoli, come si narra nel dossier ‘Denaro, 
Moneta, Mercato’. 

 

Contenuti del video: 

Minuto 0.01 - Dopo l‘abolizione del tallone aureo, i 
paesi più sviluppati si incontrano ogni anno per 
discutere e pianificare insieme il futuro economico. 
Dal G7 al G8 al G20.  

Minuto 2.30 - La Comunità Economica Europea e il 
ruolo della Germania in Europa. L’importanza 
strategica della valle del Reno. La riunificazione 
tedesca e l’idea di Unione Europea. 

Minuto 6.12 - L’eurozona e la perdita della sovranità 
monetaria da parte degli stati che aderiscono, che 
però hanno economie molto diverse, cumuli di 
vecchi debiti in quantità diversa, spesa pubblica 
spesso fuori controllo.  

Minuto 10.43 - Il WTO: il mercato e la competizione 
diventano davvero globali.  

Minuto 15.55 - L’apertura al commercio globale 
danneggia le manifatture dei paesi ricchi, che però 
sperano di guadagnare di più con la tecnologia, il 
know how e la finanza.  

Durata totale minuti 17.39 

Che cosa è essenziale capire: 

Alla fine della Guerra Fredda si pianifica 
e si attua l’integrazione commerciale ed 
economica di tutti i paesi ex comunisti 
e la costruzione di un’economia globale 
integrata, in cui i paesi sottosviluppati 
conoscono uno sviluppo rapido, i paesi 
già ricchi perdono le manifatture. Nella 
transizione i paesi ricchi contano sulla 
forza finanziaria, oltre che sulla 
tecnologia e la conoscenza. L’Europa 
nel frattempo accelera la costruzione 
dell’eurozona. Ma qualche cosa va 
storto: i costi della guerra al terrore 
alimentano inflazione, il mercato 
finanziario sfugge di mano. 


